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�DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 2ª Domenica del tempo di Avvento.  

Possiamo celebrare cento natali, senza che mai Dio nasca nei nostri cuori. 
Perciò abbiamo bisogno di un tempo di interiorità, perché possiamo, infine, 
accogliere la luce del Signore. Accogliamo la Parola che scende con 
abbondanza su Giovanni... L'aulico e solenne incipit della predicazione del 
Battista conferma l'intento di Luca di raccontare eventi storici, non edificanti 
racconti da pie devote. Luca, discepolo di Paolo, non ha mai visto Gesù in 
vita sua. Come noi è stato affascinato e sedotto dalla predicazione di Paolo e 
dal fuoco della sua parola. Luca, antiocheno, greco, colto e raffinato, ha 
scritto il suo vangelo dopo Marco, in contemporanea con Matteo. Ci tiene, 
Luca, a dimostrare (già allora!) che non è corso dietro a delle favole ma che 
l'annuncio si fonda su solide basi. La descrizione della situazione geo-politica 
del tempo della predicazione del Battista ci lascia stupiti, noi figli di Dan 
Brown, e ci dice ancora e ancora che non corriamo dietro a delle favole 
(anche se certi cristiani si comportano come personaggi da operetta!) ma 
che la nostra fede appoggia su solide basi. Tutti i personaggi elencati, chi 
più, chi meno, detengono in mano il potere assoluto, sanno di potere 
decidere i destini dei popoli, si sentono e sono grandi. La Parola di Dio dribbla 
elegantemente tutti i signori dell'epoca e si posa su un macerato trentenne 
consumato dal vento del deserto e dal digiuno, un folle di Dio scontroso e 
rabbioso che si consuma sulle rive del Giordano, Giovanni il battezzatore.   
(Paolo Curtaz 09/12/2012) 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

8 Dicembre 2015  
Solennità dell’Immacolata Concezione 

Dal libro dell Genesi  
3,9-15.20 

Dal salmo 97 
Dalla prima lettera di san Paolo agli 

Efesini 1,3-6.11-12 
Dal Vangelo di Luca 

1,26-38 

13 Dicembre 2015  
Terza Domenica del tempo di Avvento 

Dal libro del profeta  
Sofonia 3,14-18 

Dal salmo 12 
Dalla prima lettera di san Paolo ai 

Filippesi 4,4-7 
Dal Vangelo di Luca 

3,10-18 

«Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri!» 

 

(dal Canto al Vangelo, Lc 3,4) 

 

6 dicembre 2015  

Seconda Domenica del tempo di Avvento 

MISERICORDIAE VULTUS 

 

 

BOLLA DI 

INDIZIONE 

DEL GIUBILEO 

STRAORDINARIO 

DELLA 

MISERICORDIA 

 
3b. L’Anno Santo si aprirà l’8 dicembre 

2015, solennità dell’Immacolata Concezione. 

Questa festa liturgica indica il modo 

dell’agire di Dio fin dai primordi della nostra 

storia. Dopo il peccato di Adamo ed Eva, 

Dio non ha voluto lasciare l’umanità sola e in 

balia del male. Per questo ha pensato e 

voluto Maria santa e immacolata nell’amore 

(cfr Ef 1,4), perché diventasse la Madre del 

Redentore dell’uomo. Dinanzi alla gravità 

del peccato, Dio risponde con la pienezza del 

perdono. La misericordia sarà sempre più 

grande di ogni peccato, e nessuno può porre 

un limite all’amore di Dio che perdona. Nella 

festa dell’Immacolata Concezione avrò la 

gioia di aprire la Porta Santa. Sarà in questa 

occasione una Porta della Misericordia, dove 

chiunque entrerà potrà sperimentare l’amore 

di Dio che consola, che perdona e dona 

speranza.  La domenica successiva, la Terza 

di Avvento, si aprirà la Porta Santa nella 

Cattedrale di Roma, la Basilica di San 

Giovanni in Laterano. Successivamente, si 

aprirà la Porta Santa nelle altre Basiliche 

Papali. Nella stessa domenica stabilisco che 

in ogni Chiesa particolare, nella Cattedrale 

che è la Chiesa Madre per tutti i fedeli, 

oppure nella Concattedrale o in una chiesa di 

speciale significato, si apra per tutto l’Anno 

Santo una uguale Porta della Misericordia. A 

scelta dell’Ordinario, essa potrà essere aperta 

anche nei Santuari, mete di tanti pellegrini, 

che in questi luoghi sacri spesso sono toccati 

nel cuore dalla grazia e trovano la via della 

conversione. Ogni Chiesa particolare, quindi, 

sarà direttamente coinvolta a vivere questo 

Anno Santo come un momento straordinario 

di grazia e di rinnovamento spirituale. Il 

Giubileo, pertanto, sarà celebrato a Roma 

così come nelle Chiese particolari quale 

segno visibile della comunione di tutta 

la Chiesa.  

Dal Vangelo secondo Luca (3,1-6) 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre 
Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della 
Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della 
Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti 
Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di 
Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, 
predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 
com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle 
sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, 
spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 13 DICEMBRE 2015 

Domenica 6 dicembre –2ª Domenica del tempo di Avvento  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Angiolina Zanti e Giovanni Riva (9.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria del 

defunto Ivo Barchi 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

� Ore 15.30 a Masone battesimo di Alessio Salardi e 

Beatrice Mussi 

Lunedì 7 dicembre 

� Ore 21.00 a Sabbione riflessioni con immagini, suoni e 

parole sul tema del Giubileo e sul Natale 

Martedì 8 dicembre – Immacolata Concezione di Maria 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 

Emma Cusano, Mario Albini, Maria Bianchi, Enzo Ielli 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Mercoledì 9 dicembre  

� Ore 20.30 Gavasseto S.Messa e recita del Rosario 

� Ore 21.00 a Sabbione Centro d’ascolto della Parola 

 

 
Giovedì 10 dicembre  

� Ore 21.00 a Gavasseto assemblea generale 

parrocchiale aperta a tutta la comunità 

� Ore 21.00 a Sabbione in Oratorio riunione del 

Consiglio Direttivo del Circolo ANSPI 

Venerdì 11 dicembre 

� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 a Gavasseto la 

chiesa tutti i venerdì è aperta a disposizionedi 

chiunque voglia fermarsi per un momento di 

preghiera personale e adorazione 

Sabato 12 dicembre 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione  

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 13 dicembre –3ª Domenica di Avvento  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (9.10 Lodi) 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

� Ore 15:30 a Reggio Solenne inizio del Giubileo 

a livello diocesano con ritrovo nella basilica 

della Ghiara per poi arrivare in processione 

alla Cattedrale dove verrà aperta la porta 

santa della misericordia 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA in ordine cronologico  

(vengono indicati anche gli avvisi del fine-settimana in corso perché molti ricevono il notiziario il venerdì con posta elettronica) 

� STELLE DI NATALE PRO CENTRO MISSIONARIO. Domenica 6 dicembre in tutte le parrocchie dell'Unità Pastorale 
vendita delle stelle di Natale a favore del centro missionario diocesano.  

� SOTTOSCRIZIONE ACCORDO DI CITTADINANZA. Giovedì 10 dicembre 2015 alle ore 18,00 al centro sociale 
Primavera a Masone incontro pubblico in cui verranno presentati i progetti condivisi all’interno del Laboratorio 
di cittadinanza tra il Comune di Reggio Emilia e i cittadini di Masone, Marmirolo, Castellazzo e Roncadella e 
conseguentemente verrà sottoscritto l'Accordo di cittadinanza.  

� ASSEMBLEA GENERALE PARROCCHIALE a GAVASSETO E SABBIONE. Giovedi 10 Dicembre alle ore 21.00 tutta la 
comunità parrocchiale di Gavasseto è invitata a partecipare all’assemblea per condividere gli orientamenti 
della diocesi sulle Unità Pastorali e vedere quali proposte proporre anche per la comunità parrocchiale stessa. 
Gli orientamenti sono scaricabili dal sito della nostra unità Pastorale insieme ad una bella riflessione di 
Giovanna Bondavalli su carismi e ministeri. Mercoledi 16 dicembre ore 21.00 ci sarà poi l’assemblea generale 
aperta a tutta la comunità parrocchiale di Sabbione con lo stesso programma. 

� Pre-avviso: CONFESSIONI MENSILI. Avvisiamo fin da ora che giovedì 17 dicembre a Gavasseto dalle 15 alle 19 ci 
saranno le confessioni mensili in preparazione al Natale 

� MINISTRI  DELL' EUCARISTIA  E  COMMISSIONE  LITURGICA. L'incontro congiunto dei due piccoli gruppi si è 
riunito a Masone martedì 1° dicembre. Sì è riflettuto sul tempo liturgico, sull'importanza che sia vissuto con 
fedeltà alla Parola di Dio di ogni giorno da parte di tutti i componenti i due gruppi, magari attraverso l'utilizzo 
del piccolo sussidio segnalato. Sono emerse  proposte riguardanti la visita ai malati nel tempo natalizio e la 
celebrazione dell'Epifania (“Messa dei popoli”), con particolare coinvolgimento dei bambini, il 6 gennaio. 

 

 

Lunedì 7 dicembre 2015 ore 21:00 nella Chiesa di Sabbione 

Immagini suoni e parole di Luce 
 

un insieme inseparabile di immagini e vociper riflettere  

in musica sul Giubileo straordinario della Misericordia e sul Natale 



 

ACCOGLIENZA INVERNALE DORMITORIO GAVASSETO 
Il 3 dicembre è ripartita l’accoglienza invernale presso l’ex scuola materna di Gavasseto. Gli ospiti, 8 uomini di 

varie nazionalità, arrivano alle 19,00 e lasciano la struttura alle 9,00 circa di ogni giorno. L’apertura e la chiusura 

sono garantite dai volontari (devono essere uomini). 

Come si può aiutare?  

• Se sei un uomo puoi offrirti come volontario per l’apertura (il turno non è troppo impegnativo, può essere 

anche una volta al mese). Si tratta di fermarsi un attimo per vedere se hanno bisogno di qualcosa e scambiare 

due parole. Non sei mai solo, i volontari sono sempre due. 

• Chiunque può preparare una cena ogni tanto che gli ospiti devono solo riscaldare (un minestrone, una pasta 

ecc..), portare quello che serve per la prima colazione (latte biscotti, merendine, fette biscottate ec..), portare 

asciugamani, coperte o giacche da uomo invernali che non usi più. Si possono anche fare piccole offerte: i 

soldi verranno utilizzati per acquistare quello che manca o per preparare i pranzi che si condivideranno in 

alcune occasioni.  

Per ogni disponibilità o informazione contattare con un messaggio Fiorini Angelo al 327 1651463. Tutte le 

parrocchie sono invitate a dare una mano, anche un piccolo gesto. GRAZIE! 
 

NOVENA DELL'IMMACOLATA  -  2015 
Schema di preghiera in FAMIGLIA: ascolto di un breve passo della Parola di Dio, 
lettura del breve pensiero di meditazione e contemplazione, recita di 10 “Ave Maria”, 
preghiera finale, canto mariano eventuale a libera scelta 

 

Sabato 5 
dicembre 

Contempliamo Maria Immacolata, 
raccolta con i primi discepoli di 
Gesù. A Lei affidiamo la nostra 
famiglia e la nostra comunità. 10 
“Ave Maria” 

O Dio, che hai effuso i doni dello Spirito sulla beata 
Vergine in preghiera con gli Apostoli nel Cenacolo, fa che 
perseveriamo unanimi nella preghiera, insieme a Maria, 
nostra Madre, per portare al mondo, con la forza e la 
grazia dello Spirito, il lieto messaggio della salvezza.- Per 
Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Amen (canto>) 

Lettura dagli Atti 
degli Apostoli 1, 

12-14 
 

Lunedì 7 
dicembre 

Contempliamo Maria Immacolata, 
madre dell'umanità e affidiamo alla 
sua intercessione la conversione del 
nostro cuore, perché ognuno di noi 
collabori al progetto di pace e di 
salvezza che Dio ha per il mondo.  
10 “Ave Maria” 

O Dio, che nel cammino della Chiesa pellegrina sulla 
terra hai posto come segno luminoso l'Immacolata 
Vergine Maria, per sua intercessione sostieni la 
nostra fede e ravviva la nostra speranza, perché 
nessun ostacolo ci faccia deviare dalla strada che 
porta alla salvezza. Per Cristo tuo Figlio e nostro 
Signore. Amen (canto...) 

Lettura dal libro 
dell’Apocalisse 
12,1-6.10 

 

 

Il Papa, l'acqua, il prete...    di don Emanuele 
 Ecco quanto scrive il Papa nell'Enciclica “Laudato sì” (nn. 27-31): “Altri indicatori della situazione attuale 
sono legati all'esaurimento delle risorse naturali… L'acqua potabile e pulita rappresenta una questione di 
primaria importanza, perché è indispensabile per la vita umana e per sostenere gli eco-sistemi terrestri e 
acquatici… Un problema particolarmente serio è quello della qualità dell'acqua disponibile per i poveri che 
provoca molte morti ogni giorno (dissenteria, colera)… In alcuni luoghi avanza la tendenza a privatizzare questa 
risorsa scarsa, trasformata in merce soggetta alle leggi del mercato. In realtà l'accesso all'acqua potabile e 
sicura è un diritto umano essenziale, fondamentale e universale, perché determina la sopravvivenza delle 
persone, e per questo è condizione per l'esercizio degli altri diritti umani...”.  
 Qualcuno si è stupito che il sottoscritto si sia esposto pubblicamente, dal Referendum del 2011 in poi e 
anche recentemente, a favore dell'acqua pubblica, contro qualsiasi pretesa, manovra o politica di 
privatizzazione. I manifesti del Comitato Acqua Bene Comune appesi alle finestre della canonica di Masone e la 
raccolta di firme per la mozione di iniziativa popolare al fine di portare a discussione in Consiglio Comunale la 
questione dell'acqua, fatta domenica scorsa a Gavasseto, hanno portato alcuni a consigliarmi di lasciar perdere le 
cose politiche, sulle quali non tutti i parrocchiani si riconoscono e sulle quali ognuno ha libertà di pensiero e di scelta. 
 A riguardo vorrei spiegare, senza presunzione di convincere.  
 I beni comuni come l'acqua, la terra, l'aria, l'energia, il clima, la biodiversità, l'ambiente sono “risorse 
chiave” (LS n. 32), beni comuni pubblici e universali. Non sono realtà la cui gestione debba o possa essere 
lasciata alla discrezione o agli interessi politici dei partiti o degli amministratori che ci rappresentano. La 
democrazia elettiva e rappresentativa non esaurisce la democrazia reale e può anche essere nociva quando 
diventa democrazia semplicemente “delegata”, come spesso accade. 
La società civile, le associazioni di cittadini hanno il diritto/dovere di esprimere e salvaguardare una democrazia 
partecipativa, interattiva, popolare, diretta, a difesa della stessa democrazia e a difesa di beni non negoziabili, 
non commerciabili, perché diritti “essenziali, fondamentali, universali”.     (continua nella prossima pagina ->) 



 Ora il diritto all'acqua è il primo di questi ed è, come sottolinea il Papa, “condizione per l'esercizio degli 
altri diritti umani” (LS n. 30). Ricollego a tale affermazione il famoso slogan: “Quando tutto sarà privato, noi 
saremo privati di tutto”, magari proprio a partire dall'acqua e dalle guerre per l'accaparramento di una risorsa 
sempre più vitale per tutti, ma non equamente distribuita ... 
”Una maggiore scarsità di acqua provocherà l'aumento del costo degli alimenti e di vari prodotti che dipendono 
dal suo uso… è prevedibile che il controllo dell'acqua da parte di grandi imprese mondiali  si trasformi in una 
delle principali fonti di conflitto di questo secolo” (L.S. n.31) 
 Onestamente non mi sembra né improprio né inopportuno impegnarmi pubblicamente, in diversi modi, 
come prete e come cittadino, a che le affermazioni socio-ecologiche del Papa e la volontà popolare referendaria 
siano conosciute e rispettate, anche a livello locale. 

                              

UNITÀ PASTORALE 

MADONNA DELLA NEVE 
 

Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, 

Masone, Roncadella, Sabbione 

 

Natale 2015 
 

IL PRESEPE IL PRESEPE IL PRESEPE IL PRESEPE 

IN FAMIGLIAIN FAMIGLIAIN FAMIGLIAIN FAMIGLIA    

 

Benedetto XVI, Angelus del 11/12/2005: 

«In tante famiglie, seguendo una bella e consolidata tradizione, subito dopo la festa dell’Immacolata si inizia 

ad allestire il Presepe, quasi per rivivere insieme a Maria quei giorni pieni di trepidazione che precedettero la 

nascita di Gesù. Costruire il Presepe in casa può rivelarsi un modo semplice, ma efficace di presentare la 

fede per trasmetterla ai propri figli. Il Presepe ci aiuta a contemplare il mistero dell’amore di Dio che si è 

rivelato nella povertà e nella semplicità della grotta di Betlemme. San Francesco d’Assisi fu così preso dal 

mistero dell’Incarnazione che volle riproporlo a Greccio nel Presepe vivente, divenendo il tal modo 

iniziatore di una lunga tradizione popolare che ancor oggi conserva il suo valore per l’evangelizzazione. Il 

Presepe può infatti aiutarci a capire il segreto del vero Natale, perché parla dell’umiltà e della bontà 

misericordiosa di Cristo, il quale "da ricco che era, si è fatto povero" (2 Cor 8,9) per noi. La sua povertà 

arricchisce chi la abbraccia e il Natale reca gioia e pace a coloro che, come i pastori a Betlemme, accolgono 

le parole dell’angelo: "Questo per voi il segno: un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia" 

(Lc 2,12). Questo rimane il segno, anche per noi, uomini e donne del Duemila. Non c’è altro Natale.» 
 

In questo periodo di attesa che è l’Avvento, prepariamoci alla venuta di Gesù in mezzo a noi, 

nella nostra famiglia, costruendo in ogni casa il nostro presepe. Riscopriamo la gioia 

dell’incontro con Gesù, liberiamo il nostro cuore dalle cose poco importanti che lo 

appesantiscono e andiamo con i pastori ed i re magi verso la povera grotta che lo accoglie. 
 

Come partecipare all’iniziativa?  
 

� Prepara il presepe al più presto, con creatività e impegno, riflettendo su cosa accadde quel giorno a Betlemme  

� Scrivi, se ti è possibile, un pensiero, una riflessione, una poesia sul Natale e cosa significa per te e per l’umanità 

intera 

� Fai una o più foto al presepe della tua famiglia, se vuoi anche un breve filmato. 

� Spedisci la (o le) foto insieme al pensiero e all’eventuale filmato all’indirizzo del sito della nostra Unità Pastorale: 

notizie@upmadonnadellaneve.it.  La foto ed il pensiero verranno pubblicati nella pagina del nostro sito 

www.upmadonnadellaneve.it/2015/Presepi2015.htm. 

� Porta la stampa di una foto e l’eventuale pensiero nella tua parrocchia: li esporremo in un apposito spazio in Chiesa 
 

ps: a chi ha la possibilità, chiediamo di far arrivare il materiale su supporto informatico entro il 15 

dicembre. Stiamo pensando  di utilizzare parte di questo anche all’interno del momento che ogni anno, a 

Gavasseto e Marmirolo, facciamo in preparazione al Natale con ragazzi e famiglie insieme. Potrebbe essere 

una bella occasione perché ogni famiglia renda partecipi le nostre comunità dell’esperienza del Natale nella 

proprie case. Il Materiale che arriverà dopo tale data, verrà comunque esposto nelle nostre chiese per tutto 

il tempo di Natale fino all’Epifania e saranno sempre consultabili nell’apposita pagina sul sito internet 

dell’Unità Pastorale. 


